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“È riconosciuto il valore e la 

funzione sociale degli enti del 

Terzo settore, dell'associazioni-

smo, dell'attività di volontariato 

e della cultura e pratica del dono 

quali espressione di partecipa-

zione, solidarietà e pluralismo, 

ne è promosso lo sviluppo salva-

guardandone la spontaneità ed 

autonomia, e ne è favorito l'ap-

porto originale per il persegui-

mento di finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale, anche 

mediante forme di collaborazione 

con lo Stato, le Regioni, le Pro-

vince autonome e gli enti loca-

li.”  

Riportiamo l’articolo 2 del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, il 

Codice del Terzo settore, per 

evidenziare che entra nel vi-

vo la riforma che riguarda 

migliaia di associazioni e mi-

lioni di cittadini impegnati 

nel volontariato.  

L'espressione Terzo settore 

identifica gli enti che operano 

in diversi settori ma non ri-

conducibili al mercato priva-

to o all’ambito pubblico. È il 

cosiddetto no-profit, fotogra-

fato dall’Istat con il censi-

mento presentato a dicembre 

2017 e relativo all’anno 2015, 

che ha contato circa 340.000 

istituzioni no-profit presenti 

in Italia, la maggior parte del-

le quali costituita da associa-

zioni; il settore maggiormen-

te rappresentato è quello re-
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lativo a cultura, sport e ri-

creazione; oltre il 60% delle 

istituzioni no-profit opera per 

la collettività, mentre la re-

stante parte rappresenta isti-

tuzioni di tipo mutualistico  

che operano per i propri soci. 

Soprattutto, si tratta di una 

realtà sociale, economica e 

culturale che in Italia è in for-

te crescita nonostante il diffi-

cile contesto economico, alla 

continua ricerca di personale 

specializzato, che è diventata 

sempre più importante in 

termini di produzione della 

ricchezza ma anche di rispar-

mio per le casse dello Stato 

dato che, rivolgendosi in lar-

ga parte alla collettività, sod-

disfa esigenze della società 

civile rispetto alle quali spes-

so il settore pubblico è caren-

te. 

La nuova normativa, che ha 

un obiettivo di riordino e re-

visione organica della disci-

plina attualmente vigente in 

materia di enti no-profit, ha 

degli impatti anche sulla no-

stra associazione, dato che 

siamo un ente senza fini di 

lucro e come tale siamo regi-

strati. Consideriamo, inoltre, 

che il Policy Manual for PMI 

Chapters, documento guida 

per i Chapter locali emanato 

dal PMI, prevede esplicita-

mente che i Chapter siano 

conformi alle normative del 

Paese nel quale operano pre-

valentemente. 

In base alla nuova normativa, 

gli enti del Terzo settore sa-

ranno obbligati, per definirsi 

tali, a iscriversi nel Registro 

unico nazionale del Terzo 

settore, che andrà a sostituire 

i diversi elenchi oggi esisten-

ti. Perché un ente possa regi-

strarsi nel Registro unico na-

zionale, è richiesto che il suo  

Statuto sia coerente con la 

nuova normativa.  

L’articolo 101 del Codice del 

Terzo settore fissa il termine 

del 3 agosto 2019 per l’ade-

guamento degli Statuti alle 

disposizioni inderogabili del-

lo stesso Codice.  

Abbiamo approfondito l’ar-

gomento e verificato che sia-

mo tenuti ad apportare delle 

modifiche al nostro Statuto 

che rendano lo stesso confor-

me alla normativa. 

Sarà un lavoro che porteremo 

avanti con molta attenzione, 

attraverso una commissione 

appositamente istituita per la 

revisione dello Statuto e i no-

stri soci saranno chiamati ad 

approvare le modifiche con 

un’Assemblea Straordinaria, 

che sarà convocata per il 

prossimo mese di luglio. For-

niremo ai nostri soci le infor-

mazioni in merito attraverso 

opportune comunicazioni.   

Anche momenti come questo 

sono importanti per la nostra 

vita associativa: auspichiamo 

interesse e partecipazione da 

parte della nostra comunità. 

Il PMI-SIC con l’Università 

degli Studi di Salerno in 

una ricerca sulla compo-

sizione dei team di svi-

luppo software  

In virtù della collaborazione con l’U-

niversità degli Studi di Salerno, il 

nostro Chapter supporta una ricerca 

condotta da un gruppo di ricercato-

ri di diverse università (Eindhoven 

University of Technology, University 

of Zurich e Università degli Studi di 

Salerno) che opera nel campo 

dell’Ingegneria del Software.  

La ricerca riguarda la composizione 

dei team di sviluppo software e ha 

l’obiettivo di analizzare problemi di 

coordinamento e comunicazione 

che portano a situazioni organizzati-

ve potenzialmente critiche. Si pensi, 

ad esempio, alle revisioni organizza-

tive nel contesto dell'Ingegneria del 

Software attraverso l’adozione di 

metodologie DevOps o Agile.  

Invitiamo i Project Manager che si 

occupano di sviluppo software, indi-

pendentemente dal possesso di spe-

cifiche certificazioni, a partecipare a 

un questionario che richiede circa 

10 minuti e non chiede di indicare 

dati sensibili (le risposte possono 

essere fornite in forma anonima).  

Il questionario è raggiungibile al se-

guente link: https://bit.ly/2wq1J8x 

I risultati della ricerca saranno alla 

base della produzione di un articolo 

di tipo scientifico e saranno resi di-

sponibili alla comunità del PMI-SIC.  
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#EVENTI & INIZIATIVE  

Branch Calabria, buona la prima e 

a breve focus sulla sostenibilità  

A  cura del Comitato Editoriale  

Lo scorso 6 maggio si è svolto a Cosenza il 

primo evento della struttura Branch Calabria 

del PMI-SIC nata lo scorso mese di febbraio: 

il seminario "La figura dell'Ingegnere tra Sy-

stems Engineering e Project Management", 

organizzato insieme all’Ordine degli Inge-

gneri della Provincia di Cosenza (si è svolto 

presso la loro sede), all’Associazione Italiana 

di Systems Engineering (AISE) - INCOSE Ita-

lian Chapter e al Dipartimento di Ingegneria 

Meccanica, Energetica e Gestionale (DIMEG) 

dell’Università della Calabria.  

Per sviluppare la presenza del nostro Chapter 

nel territorio calabrese è importante puntare 

su sinergie come quella che ha portato alla 

realizzazione di questo evento, che ha visto la 

partecipazione di circa 80 persone.  

Si è parlato del valore che standard, metodo-

logie, processi e strumenti di Project Manage-

ment e Systems Engineering possono fornire 

alla figura e al lavoro dell’Ingegnere in scena-

ri sempre più caratterizzati da complessità e 

varietà di stakeholder.  

Tra i relatori, è intervenuta Paola Mosca, Pre-

sidente del PMI-SIC, che ha presentato il PMI 

e il nostro Chapter.  

Archiviato con soddisfazione questo evento, 

si sta lavorando a breve su un altro evento 

legato al Festival dello Sviluppo Sostenibile, 

la più grande iniziativa italiana sui temi della 

sostenibilità economica, sociale e ambientale, 

pienamente in linea con l’Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite e i suoi obiettivi di sviluppo 

sostenibile (rappresentati dai 17 Sustainable 

Development Goals - SDGs).  

Il Festival, giunto alla terza edizione, è pro-

mosso dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo 

Sostenibile (ASviS), che si avvale di numero-

se organizzazioni e reti della società civile. 

Comprende centinaia di eventi sparsi sul ter-

ritorio nazionale (convegni, seminari, work-

shop, mostre, spettacoli, manifestazioni spor-

tive, presentazioni di libri, documentari e al-

tro ancora), organizzati da aderenti all’ASviS 

e da altri soggetti attivi in tutta Italia, grazie 

anche al supporto di università e istituzioni. 

Nell’ambito del Festival, Apco (Associazione 

Professionale Italiana Consulenti di Manage-

ment) ha organizzato a Catanzaro l’evento 

“Al centro la persona umana”, che si svolge-

rà il 29 maggio 2019 presso la Sala Verde del-

la Cittadella Regionale. Tra i soggetti che in 

diversi modi hanno contribuito alla realizza-

zione dell’evento c’è la struttura Branch Cala-

bria del PMI-SIC, che ha fornito supporto nel-

la definizione del programma e dei temi da 

trattare.  

Tra i diversi interventi che il programma pre-

vede segnaliamo quello dal titolo “La persona 

al centro dello sviluppo sostenibile”, che ri-

guarda best practice, strumenti e modelli eti-

co-sostenibili di corporate governance, inclu-

sione sociale e cooperazione. 

Alla pagina successiva si può vedere la locan-

dina dell’evento, che riporta tutte le informa-

zioni sullo stesso, comprese le modalità di 

partecipazione.    
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“Mentorship to Certification”, l’inizia-

tiva entra nel vivo  

A cura del Comitato Editoriale 

Chi ha già sostenuto l’esame per conseguire 

una delle certificazioni rilasciate dal PMI co-

nosce benissimo l’impegno richiesto per se-

guire il percorso di certificazione e arrivare al 

meglio all’esame.  

Riteniamo di grande valore l’iniziativa per i 

soci PMI-SIC che abbiamo da poco lanciato, 

che permette a chi intende affrontare l’esame 

di certificazione PMP o CAPM di essere ac-

compagnato da un Project Manager certifica-

to con il quale confrontarsi e dal quale ottene-

re indicazioni sul processo e sul modo mi-

gliore per arrivare a sostenere l’esame.  

Ora l’iniziativa "Mentorship to Certification" 

entra nel vivo: ben  12 volontari tra i nostri 

soci si sono candidati per essere Mentor di 

nostri soci interessati a certificarsi. 

I Mentor porteranno la propria esperienza e 

forniranno ai certificandi (Mentee) suggeri-

menti sulla compilazione del package per 

candidarsi all’esame di certificazione, sui link 

dove trovare documenti del PMI relativi all’e-

same, su tempi e modi per affrontare la pro-

va, sul percorso di preparazione da sostenere, 

inoltre su possibili testi o link dove studiare o 

reperire informazioni relative all’esame.  

Il team sta predisponendo un package che 

comprenderà la documentazione a supporto 

dell'iniziativa. 

I nostri soci che sono interessati ad essere se-

guiti da un Mentor nel percorso di certifica-

zione possono richiedere di aderire all'inizia-

tiva inviando una mail a Edoardo Grimaldi o 

Leonardo Lillo ai seguenti indirizzi:  

certificazione@pmi-sic.org  

membership@pmi-sic.org 

PMI-SIC e Ordine degli Ingegneri in-

sieme a Benevento  

A cura del Comitato Editoriale 

È stato un successo, nella mattinata di sabato 

18 maggio, il seminario "Il Project Manager: 

Professione e Professionalità", che si è tenu-

to presso la Sala Conferenze dell'Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Benevento.  

Con circa 80 partecipanti, è stato il primo 

evento organizzato dal PMI-SIC a Benevento 

insieme all'Ordine degli Ingegneri. 

I lavori sono stati aperti da Giacomo Pucillo, 

Presidente dell'Ordine e Giuseppe Di Gioia,  

Consigliere delegato alla Commissione ICT, 

Innovazione Ricerca e Sviluppo dell’Ordine. 

Quindi ci sono stati gli interventi del nostro 

Presidente Paola Mosca, che ha presentato il 

PMI e il PMI-SIC, e Angelo Zerella, Project 

Manager e socio del nostro Chapter, che ha 

parlato della professione di Project Manager. 

Il PMI-SIC punta molto sulla collaborazione 

con gli ordini professionali, sia per il valore 

delle iniziative che si possono portare avanti 

sia per far conoscere la comunità del PMI in 

territori e ambiti da noi ancora non molto co-

perti. Per questo l’evento rappresenta l'inizio 

di un percorso comune che certamente prose-

guirà. 

mailto:certificazione@pmi-sic.org
mailto:membership@pmi-sic.org
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Nomina responsabili Branch Puglia 

e Commissione Sponsorship  

A cura del Comitato Editoriale 

Alcune novità sono state introdotte nell'orga-

nizzazione del PMI-SIC.  

Fulvio Iavernaro, vo-

lontario del PMI-SIC 

da circa quattro anni, 

in particolare su alcune 

iniziative portate avan-

ti in collaborazione con scuole e università, lo 

scorso mese di aprile è stato nominato nuovo 

Responsabile Branch Puglia.  

Le strutture a carattere regionale, chiamate 

Branch, hanno l’obiettivo di consentire al 

Chapter di operare in modo più efficace sui 

territori, attraverso il coordinamento di una 

figura “accountable” per la gestione locale, 

che definisce un piano di eventi e iniziative 

che confluiscono nel piano complessivo di 

eventi e iniziative del Chapter.  Il PMI-SIC ha 

attualmente le seguenti strutture Branch: Pu-

glia, Sicilia, Campania e Calabria. 

Luigi Vanore, vo-

lontario del PMI-SIC 

da circa quattro anni 

in particolare nel 

comitato editoriale del magazine SIC DIXIT e 

nella gestione degli sponsor in occasione del 

Forum Nazionale di Project Management che 

si è svolto a Napoli il 19 ottobre dell’anno 

scorso, è stato nominato a partire da febbraio 

Responsabile Commissione Sponsorship.  

L’istituzione di questa commissione nasce 

dalla volontà di rendere il Chapter più effica-

ce e strutturato nella ricerca e gestione degli 

Sponsor, così come nella gestione del rappor-

to con gli stessi in un’ottica di collaborazione 

continua.  

Rinnoviamo gli auguri a Fulvio e Luigi!  

Una serie di quattro webinar dedi-

cati all’Europrogettazione  

A cura del Comitato Editoriale 

I Chapter italiani del PMI sono impegnati da 

diversi anni sul tema dell’Europrogettazione. 

L’iniziativa EuroPM, guidata proprio dai tre 

Chapter italiani (in collaborazione con altri 

Chapter europei e con Eurosportello Confe-

sercenti - Enterprise Europe Network) si pro-

pone di estendere le best practice di Project 

Management nell'ambito dei progetti finan-

ziati dall'Unione Europea. 

È in corso una serie di quattro webinar dedi-

cati all’Europrogettazione, organizzati dal 

PMI Central Italy Chapter in collaborazione 

con Assoeuro.  

Questo è il calendario completo dei webinar: 

1. Introduzione all’Europrogettazione  

29/01/2019 - ore 18.00-19.00 

2. Europrogettazione: Tecniche e metodi per 

la redazione delle proposte  

12/03/2019 - ore 13.00-14.00  

3. Europrogettazione: Programmi a gestione 

diretta 28/05/2019 - ore 18.00-19.00  

4. Europrogettazione - Esempi di programmi 

09/07/2019 - ore 13.00-14.00 

Le informazioni per iscriversi ai webinar so-

no riportate nel calendario eventi nel sito web 

del PMI Central Italy Chapter e sono comuni-

cate di volta in volta anche attraverso i nostri 

canali di comunicazione.  

http://www.assoeuro.it/
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“inNOWation - Creating the Future”, 

l’evento internazionale con al centro 

l’innovazione  

A cura del Comitato Editoriale 

Tutto pronto per l’evento internazionale or-

ganizzato dal PMI Central Italy Chapter dal 

titolo “inNOWation: creating the future”, 

che si svolgerà a Roma, presso il Centro Con-

gressi Frentani, nei giorni 13-14 giugno 2019. 

Saranno due giornate di altissimo livello, in 

lingua inglese, nelle quali si parlerà di come 

l'innovazione in ambito Project, Program e 

Portfolio Management sia un elemento chiave 

per il successo delle nostre aziende. Saranno 

condivise best practice di aziende e istituzioni 

di successo, con speaker internazionali. 

Interverrà Caterina La Tona, Presidente nel 

Board PMI 2017-2018 e attuale membro dello 

stesso Board per il biennio 2019-2020, che ci 

parlerà del “valore” del Project Management 

e di cosa il PMI sta facendo per innovare an-

che se stesso in un mondo in continuo cam-

biamento. A seguire vi facciamo conoscere gli 

altri importanti speaker. 

Emad E. Aziz, fondatore della “Projects to the 

Point (P2P) Conference and Exhibition” e di 

Brisk Business Inc., illustrerà dei casi che di-

mostrano come l'innovazione, benché larga-

mente associata allo sviluppo tecnologico, sia 

invece qualcosa di ben più ampio non limita-

to alla sola tecnologia. 

Saurabh Bhandari, Project Director presso 

Mott MacDonald, con oltre 18 anni di espe-

rienza nella gestione di progetti di costruzio-

ne e design di infrastrutture pubbliche e pri-

vate in UK e Australia, parlerà dell’importan-

za della tecnologia per prevenire e gestire i 

disastri nell’epoca di grandi impatti a livello 

globale derivanti da cambiamenti climatici.  

Carlo Castoldi, Senior Project Manager pres-

so Engineering Ingegneria Informatica, con 

oltre 10 anni di esperienza nella gestione di 

progetti IT e Consulting, evidenzierà l’impor-

tanza, per le aziende fornitrici di servizi IT, di 

gestire progetti senza che la complessità degli 

stessi impedisca ai clienti di rimanere focaliz-

zati sul business. 

David Hillson, noto a livello mondiale come 

“The Risk Doctor”, porterà la sua esperienza 

per dimostrare come la gestione del rischio 

sia fondamentale per limitare ciò che influisce 

negativamente sui progetti di innovazione, 

ma anche per aiutare a creare opportunità che 

hanno un impatto positivo sui progetti stessi. 
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Jennifer Hoffman, Senior Vice President of 

Business Development presso Global Risk 

Intelligence, parlerà di come l’Intelligenza 

Artificiale stia contribuendo a migliorare la 

gestione del rischio e l’attenzione alla stessa. 

Kazuo Inumaru, partner fondatore di Ethic 

Intent e Professore di Antropologia Sociale, 

Management Giapponese, Gestione Risorse 

Umane e Comunicazione Cross-Culturale, ci 

aiuterà a saperne di più sull’innovazione nel-

la sfera etica. 

Mark Kozak-Holland, autore e fondatore 

della casa editrice Lessons from History, spe-

cializzata in libri che combinano le lezioni 

della storia con le metodologie di Project Ma-

nagement del PMBOK, PhD alla Salford Uni-

versity Business School (UK), ci spiegherà 

perché i progetti sono un'occasione assoluta-

mente imprescindibile per portare innovazio-

ne all’interno delle nostre organizzazioni. 

Oliver Lehmann, trainer, autore e analista, 

Presidente del PMI Southern Germany Chap-

ter (l’ex PMI Munich Chapter) dal 2013 al 

2018, parlerà delle differenze tra i progetti 

interni all’organizzazione e quelli per clienti 

esterni, evidenziando che i progetti di inno-

vazione del secondo tipo aumentano le possi-

bilità di successo se cliente e fornitore sono 

partner prima che parti contraenti. 

Federico Massobrio, responsabile di pro-

grammi di esplorazione avanzata presso Tha-

les Alenia Space, parlerà di  programmi di 

esplorazione spaziale nell’anno in cui ricorre 

il 50 ° anniversario dell'atterraggio dell’uomo 

sulla luna. 

Roman Reznikov, PMO Expert in SoftServe e 

vincitore del premio Best Professional in Pro-

ject Management IT Award Ukraine 2017, ci 

mostrerà un framework che può aiutarci a 

identificare e predire i rischi di dismissione di 

un progetto. 

Randa Salem, Senior User Experience Desi-

gner e Design Leading in IBM, ci presenterà 

un'evoluzione  della metodologia di Enterpri-

se Design Thinking e le opportunità che la 

stessa apre a livello di innovazione.  

Laurent Sissmann, Senior Vice President del-

la divisione Unmanned Systems di Leonardo 

Company, ci parlerà della sua esperienza con 

progetti ad alta innovazione in un settore, 

quello della Difesa, sempre all’avanguardia 

tecnologica. 

Jean Vaessen, Project e Program Manager di 

rilevante esperienza in Ericsson Telecomuni-

cazioni, ci parlerà della sua esperienza con un 

grande progetto 5G in cui è stato fatto un uso 

estensivo di nuove tecnologie. 

Saby Waraich, Professore alla Portland Com-

munity of College, Technology & Change 

Leader, Mentor, Coach ed esperto a livello 

internazionale di Project & Program Manage-

ment, ci introdurrà ai segreti della leadership 

innovativa. 

Per tutti gli aggiornamenti e per iscriversi, 

questo è il sito web dell’evento: 

https://innowation.pmi-centralitaly.org/ 

Per informazioni si può scrivere a questo in-

dirizzo: inNOWation@pmi-centralitaly.org 

Un grande evento reso possibile dal lavoro di 

tanti volontari, dal contributo di sponsor e 

partner. Ricordiamo che il PMI-SIC è uno 

dei Supporting Chapter dell’evento. 

Chi vorrà potrà partecipare alla cena sociale a 

partire dalle ore 18.30 del 13 giugno: sarà 

un'ulteriore occasione di networking nell'am-

bito della comunità del PMI, con gli speaker 

internazionali dell’evento e con gli ospiti ita-

liani e stranieri. Sarà, inoltre, una piacevole 

occasione di relax in una location accogliente 

ed esclusiva come quella del Circolo dell’Ae-

ronautica Militare Italiana. 

mailto:inNOWation@pmi-centralitaly.org
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3° Forum Nazionale di Project Mana-

gement, a fine maggio apertura del-

le iscrizioni 

A cura del Comitato Editoriale 

Alla fine di maggio apriranno le iscrizioni al 

3° Forum Nazionale di Project Management, 

organizzato dai tre Chapter italiani del PMI, 

che si terrà a Milano il 18 ottobre 2019 e che 

si annuncia ancora una volta di alto spessore 

per il livello dei contenuti e degli speaker.  

“RE-Think!  #project #sustainAbility #future” 

è il titolo di questa edizione, che avrà quindi 

come tema la Sostenibilità. 

Un’ottima definizione di sostenibilità può es-

sere questa: “Abilità di un sistema di continuare 

a lavorare (ed evolvere) nel lungo termine”, come 

liberamente tradotto da A. Atkinsson "The 

Sustainability Transformation” p. 9. 

Ma guardiamo anche a questa definizione: 

"La Sostenibilità riguarda il modo in cui le orga-

nizzazioni gestiscono i rischi finanziari, sociali e 

ambientali per garantire che le loro attività possa-

no continuare a funzionare, indipendentemente da 

ostacoli quali carenza di risorse, disastri ambienta-

li ed eventi sociali e politici. Si riferisce anche alle 

pratiche ecologiche e alla pianificazione della con-

tinuità operativa, nonché al coinvolgimento degli 

stakeholder", come si può leggere sul sito del 

PMI.  

Dunque, sempre più si pone il focus sulla 

progettualità in termini di Sostenibilità e al 

Forum Nazionale si parlerà di questo. 

Come per le edizioni del 2017 a Firenze e del 

2018 a Napoli, questo evento sarà occasione 

di incontro per centinaia di professionisti pro-

venienti da tutta Italia, tra confronto profes-

sionale, cultura, networking e passione. 

Il sito web dell’evento è raggiungibile al link 

http://forum2019.pmi-italy.org/ e da qui ci si 

può iscrivere. 

Sono state aperte apposite call per la ricerca 

degli speaker  (Call4Papers), per proporre un 

poster realizzato da studenti universitari e 

dottorandi su temi di gestione dei progetti 

(Call4Posters) e per raccontare cos’è la soste-

nibilità attraverso una raccolta di immagini 

che sarà resa visibile sul sito web dell’evento 

(Call4Photos). 

Infine, ricordiamo che è aperta la campagna 

di sponsorizzazione: aziende e persone inte-

ressate a sostenere l'evento possono scrivere a 

sponsor@pmi-nic.org. 

mailto:sponsor@pmi-nic.org
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#EDUCATIONAL PM 

Project Management Olympic 

Games 2018-2019: l’evento finale 

Luciana Pennino, scrittrice esordiente e giornali-

sta per passione, membro del Comitato Editoriale 

di SIC DIXIT  

Venerdì 3 Maggio 2019 si è svolto a Napoli 

l’evento conclusivo della quarta edizione di 

Project Management Olympic Games, av-

viata lo scorso 8 Febbraio. Si tratta di uno dei 

programmi del nostro Chapter che coinvolgo-

no le scuole secondarie di II grado, con ses-

sioni formative sul Project Management de-

stinate a docenti e studenti e una competizio-

ne per premiare, in particolare, i migliori Pro-

ject Work, Project Manager e Speaker.  

Poiché le cifre, in certi casi, sono particolar-

mente importanti, eccone alcune: 13 istituti 

partecipanti, di cui 10 campani e 3 pugliesi, 

circa 300 studenti e 30 docenti coinvolti, circa 

300 ore di lezioni frontali tecnico-pratiche, 

circa 1.650 test somministrati per un totale di 

circa 25.000 domande a risposta multipla re-

datte e corrette, circa 1.000 email dedicate 

all’organizzazione e al supporto dei gruppi di 

lavoro. Un impegno davvero imponente, co-

me ha sottolineato Vincenzo Testini, ideato-

re e coordinatore dell’iniziativa, quando ha 

aperto i lavori nella bellissima Sala Ciliberto 

del Campus di Monte Sant’Angelo dell’Uni-

versità Federico II, alla presenza di oltre 500 

persone tra ragazzi, docenti, relatori e orga-

nizzatori.  

Un enorme supporto è venuto dall’Ufficio 

Scolastico Regionale (USR) della Campania, 

che ha fortemente voluto Napoli come sede 

della manifestazione, e per il quale era pre-

sente il Dirigente Scolastico Rocco Gervasio, 

Responsabile Area Progetti. Hanno inoltre 

patrocinato questa edizione il Politecnico di 

Bari, l’Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro e la Città di Andria.  

Di dovere, ma sentiti, sono stati i ringrazia-

menti a chi ha voluto sostenere questa edizio-

ne, ovvero il notissimo marchio Carpisa, pre-

sente anche nelle precedenti edizioni dell’ini-

ziativa; Engineering Ingegneria Informatica, 

la multinazionale e azienda italiana più im-

portante del settore ICT; ISTUM - Istituto di 
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Studi di Management; SER&Practices, spin-

off dell’Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro, Lions Club di Ruvo di Puglia 

“TALOS”, Leo Club e Lions Club Murgia 

Parco Nazionale (i Lions hanno sostenuto 

l’iniziativa a partire dalla prima edizione), 

l’Università Federico II di Napoli che ha 

ospitato l’evento finale in una location di 

effetto.  

Ovviamente in prima linea la Presidente del 

PMI Southern Italy Chaper, Paola Mosca, 

presidente della giuria ma senza espressione 

di voto.  

Gli altri giurati sono stati: Francesco Costa, 

Responsabile Area Progetti di Carpisa, Ciro 

D’Avino, Area Sales Director di Engineering 

Ingegneria Informatica, Luigi Vanore, Di-

rettore Scientifico del Master in Project Mana-

gement di ISTUM, Fiorentino Di Ruggiero, 

dell’Istituto Nazionale Documentazione, In-

novazione e Ricerca Educativa, Giacomo 

Franco, Past President del PMI-SIC, Silvia 

Parigi, Dirigente Scolastico del Liceo Alberti 

di Napoli e Giuseppe Porzio, ex pallanuoti-

sta, campione olimpionico, allenatore nella 

stessa disciplina della nazionale canadese. 

Quest’ultimo, napoletano di nascita, classe 

1967, ha uno straordinario palmarès che lo 

rende uno degli sportivi italiani più vincenti 

di sempre.  

Con simpatia e disponibilità ha risposto a 

qualche mia domanda, da cui traggo queste 

dichiarazioni, efficaci nella loro semplicità e 

quindi, mi vien da dire, decisamente sagge: 

“Con lo sport di squadra si impara a collabo-

rare, a condividere, ad affrontare situazioni 

complicate e ad uscirne attraverso il lavoro e 

il sacrificio, formandosi così alla vita reale.”  

“La mia sfida personale più importante è 

quella di portare avanti la famiglia, i figli, 

dando loro educazione, formazione e so-

prattutto un esempio di vita… una sfida mol-

to complicata!” 

“La sconfitta è il sale dello sportivo, è il mo-

mento della crescita... Quando si perde, biso-

gna guardare in faccia la realtà, con molta 

umiltà e onestà, perché quello è il momento 

in cui si cresce! Se si affronta e si supera l’o-

stacolo, si diventa sempre più forti e determi-

nati, al di là del risultato finale… A me piace 

il lavoro, il progetto e metterci l’anima!”  

https://it.m.wikipedia.org/wiki/1967
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Le 13 scuole partecipanti all’iniziativa sono 

state le seguenti: 

 ITIS “Guido Dorso” di Avellino 

 Liceo Scientifico “Enrico Fermi” di Aversa 

(CE) 

 Liceo “Don Gnocchi” di Maddaloni (CE) 

 IIS “Francesco Saverio Nitti” di Portici 

(NA) 

 ITC Geometri “Vilfredo Pareto” di Pozzuo-

li (NA) 

 ITI “Galileo Ferraris” di Napoli 

 ITIS “Giordani - Striano” di Napoli 

 ITI “Augusto Righi” di Napoli 

 Liceo Scientifico e Linguistico Statale 

“Immanuel Kant” di Melito (NA) 

 Liceo “Nicola Sensale” di Nocera Inferiore 

(SA) 

 IISS “Marconi - Hack” di Bari 

 ITIS “Sen. Onofrio Jannuzzi” di Andria 

(vincitore dell'ultima edizione) 

 ITET “Tannoia” di Ruvo di Puglia 

e ciascuna ha ricevuto la targa e il diploma di 

partecipazione.  

Il premio come miglior Project Work è anda-

to al progetto "Penna USB Solare Zyrus Sun" 

del gruppo 12-03 dell’ITET “Tannoia” di Ru-

vo di Puglia.  

Al secondo posto si è classificato il progetto 

"Kids City" del gruppo 07-01 dell’IIS 

“Francesco Saverio Nitti” di Portici (NA). Al 

terzo posto si è classificato il progetto "Mind 

Projector" del gruppo 02-04 dell’IISS 

“Marconi - Hack” di Bari.  

Il premio come miglior Project Manager è 

andato a Francesca Tedeschi dell’ITET 

“Tannoia” di Ruvo di Puglia.  

Seconda classificata è stata Giuliana Cerenza 

dell’ITC Geometri “Vilfredo Pareto” di Poz-

zuoli (NA). Terzo classificato è stato France-

sco Marzano dell’ITIS Jannuzzi di Andria.   

Come Miglior Speaker è stato premiato Jean 

Joseph Villabuena, dell’ITI RIGHI di Napoli.  
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Mi piace inoltre segnalare che il premio come 

Miglior Scuola è andato, come lo scorso an-

no, all’ITC Geometri “Vilfredo Pareto” di 

Pozzuoli (NA), che meglio ha fatto proprio 

“lo spirito della competizione in termini di 

partecipazione, collaborazione, organizzazio-

ne, profitto nelle prove a quiz e disponibili-

tà”, come ha ricordato Vincenzo Testini.  

L’emozione in circolo nei ragazzi che hanno 

presentato i lavori progettuali era palpabile e 

commovente.  L’adrenalina e la partecipazio-

ne generale ha reso la mattinata movimentata 

e vivace.  Constatare che tanti ragazzi, che 

prima di entrate in contatto con il Project Ma-

nagement grazie alle iniziative del PMI-SIC 

non ne conoscevano l’esistenza e il significa-

to, si siano tanto appassionati è una cosa dav-

vero gratificante, soprattutto per l’intero team 

di volontari del PMI-SIC che ha profuso ener-

gie senza risparmi: Andrea Caiazzo, Gaetano 

Castellone, Giuseppe Cocozza, Gennaro Cuc-

caro, Saverio Donatiello, Giuseppe Esposito, 

Fulvio Iavernaro, Andrea Masone, Luigi Mo-

sca, Paola Mosca, Raffaele Sannino, Vincenzo 

Testini, Pierluigi Trombetti e Antonio Trezza.  

Tra tutti, una menzione speciale va sicura-

mente a Giuseppe Cocozza, responsabile per 

il PMI-SIC dei programmi per diffondere la 

cultura del Project Management nelle scuole 

che, in Campania, sono portati avanti in colla-

borazione con l’USR, attraverso una consoli-

data interazione.  

E allora complimenti ai vincitori, ma anche ai 

partecipanti per aver accettato la sfida, in boc-

ca al lupo per i loro progetti e arrivederci alla 

quinta edizione!  

Luciana Pennino è laureata in Scienze Poli-

tiche ed è stata per anni organizzatrice di 

congressi medici, anche come imprenditrice. 

Grazie a capacità manuali e creative, da tempo realizza 

artigianalmente gioielli in materiale non prezioso, per lo 

più di riciclo (con il marchio le gioie di marisol®). È 

impegnata in progetti diretti alle allieve della scuola car-

ceraria della Casa Circondariale Femminile di Pozzuoli 

(NA). A fine 2017 esordisce con il romanzo Primule 

fuori stagione (Iuppiter Ed.): la difficile ricollocazione di 

una quarantaseienne nel mondo del lavoro si intreccia, 

con spiccata ironia, con altre storie esistenziali, in una 

Napoli che fa sentire la sua voce. I diritti d’Autore sono 

per la Onlus Tesfà pro H.E.W.O. di Napoli. Da poco 

collabora con una testata giornalistica online.     
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#STORIE DI PM 

Un Project Manager dedicato alla 

cultura della sostenibilità ambien-

tale  

A cura di Luciana Pennino, scrittrice esordien-

te e giornalista per passione, membro del Comi-

tato Editoriale di SIC DIXIT   

Chi ha risposto alle mie domande opera in 

un territorio non facile dal punto di vista eco-

nomico, la Calabria, dove, con enorme ener-

gia e fattività, sta avviando il Branch del PMI

-SIC. La sua storia ci illustra una formazione 

e un’esperienza che danno la misura, senza 

dubbio, di un professionista di alto livello 

nel suo settore, oltre che di un Project Mana-

ger competente e determinato. In più, però, 

ci permette di scoprire un uomo in grado di 

affrontare, da vincente, una sfida estrema-

mente difficile che la vita gli ha riservato. Mi 

piace far emergere che il suo impegno lavo-

rativo sia palesemente congiunto a vero en-

tusiasmo e dedizione nei confronti della cau-

sa dell’ambiente, della qualità e della sicu-

rezza sul lavoro, cose che lo rendono per-

fettamente in linea con una delle tematiche 

più attuali e scottanti dei nostri tempi.  

Antonello Borrello, laurea-

to con lode in Ingegneria 

Civile Idraulica, indirizzo 

ambientale, presso la facoltà 

“La Sapienza” di Roma, è 

nato il 1° febbraio 1968 a Catanzaro. Matura 

le prime esperienze professionali a Roma co-

me borsista presso il Ministero dell’Ambiente 

e Ufficiale di Complemento del Genio Aero-

nautico, e poi in un’azienda multinazionale 

per la progettazione di grandi impianti di irri-

gazione. Nel 1997 rientra in Calabria e inizia 

le attività di consulente per l’ambiente e la 

sicurezza sul lavoro, costituendo due società 

di servizi e maturando significative esperien-

ze in progetti di compliance e conformity per 

aziende pubbliche e private. Nella veste di 

socio e consulente senior, riveste il ruolo di 

Project Manager per le attività di adeguamen-

to a standard nazionali e internazionali in 

campo ambientale e della progettazione an-

tincendio. In particolare sviluppa sistemi di 

gestione per l’ambiente, la sicurezza sul lavo-

ro, il monitoraggio e la rendicontazione delle 

emissioni di CO2.  

Nel 2014 si imbatte nell’esperienza più forte: 

contrastare un linfoma NH attraverso otto 

mesi di chemioterapia e il trapianto di midol-

lo osseo. Grazie alla competenza dei medici e 

all’affetto dell’intera famiglia ne esce meglio 

di prima! E fonda nel 2016 una nuova società 

di consulenza tecnica, la AMB Studio srl, una 

startup innovativa per ripartire con maggiore 

entusiasmo.  

Si consolidano le esperienze come Project Ma-

nager per progetti di compliance di grandi 

impianti industriali nel settore chimico, 

oil&gas, del cemento, dell’economia circolare. 

Seguendo il tema di compliance e conformity, 

sviluppa progetti formativi e di adeguamento 

a norme cogenti e volontarie, con particolare 

attenzione ai temi della sostenibilità e del per-

mitting ambientale. I progetti di ricerca e in-

novazione tecnologica comprendono lo svi-

luppo di nuove tecniche di rilevazione delle 

condizioni di lavoro in ambienti microclima-

tici severi, e l’introduzione delle nuove tecno-

logie abilitanti di Industria 4.0. 

Nel 2018 partecipa al corso per Project Mana-

ger dell’Università Magna Graecia di Catan-

zaro e con alcuni soci costituisce il Branch 

Calabria del PMI-SIC, del quale è nominato  

responsabile. 
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Aver combattuto il tuo LNH, ed esserne 

uscito più forte di prima, mi sembra davve-

ro l’esperienza più forte, come la definisci tu, 

della tua vita… Che bello che ora tu sia non 

solo più temprato ma anche con un progetto 

solido e coinvolgente come la AMB Studio 

srl! Qual è la storia di questa startup?  

AMB Studio è nata mettendo a frutto la mia ven-

tennale esperienza di consulente per la complian-

ce e conformità in materia ambientale, sicurezza 

sul lavoro, modelli e sistemi organizzativi. Ho 

avuto la fortuna di incontrare ottimi professioni-

sti che sono diventati miei insostituibili collabo-

ratori. Nella consulenza ambientale le nostre 

esperienze spaziano dal cosiddetto “permitting 

ambientale” al supporto per l’implementazione di 

sistemi di gestione ambientale. Per il “permitting 

ambientale”, attività volta all’ottenimento di au-

torizzazioni ambientali, eseguiamo le attività tec-

niche per tutte le procedure previste dal dlgs 

152/2006 (testo unico ambientale) e dal dlgs 

30/2013 sul sistema europeo di scambio di quote 

di CO2 secondo il sistema EU ETS. Inoltre, sup-

portiamo le aziende nella scelta degli strumenti di 

finanziamento per l’innovazione tecnologica, an-

che attraverso azioni di ricerca e sviluppo, e la 

relativa formazione.  

La tua esperienza e specializzazione in ma-

teria di ambiente, qualità, salute e sicurezza 

sul lavoro è quindi fondamentale in tutti i 

settori. A che punto siamo in Italia?  

L’Italia è stata sempre all’avanguardia per le nor-

me sulla tutela dell’ambiente e la sicurezza sul 

lavoro ma negli ultimi venti anni, anche per l’al-

lineamento alle normative europee, si è determi-

nata una stratificazione normativa che rende 

complicata la compliance, nonostante i tentativi 

di semplificazione. Anche la “macchina” ammini-

strativa non è all’altezza delle sfide: poche risorse 

e mal distribuite non garantiscono i controlli e il 

supporto per promuovere politiche proattive.  

Eppure questi temi sono alla base delle politiche 

di Sviluppo Sostenibile e dei suoi pilastri (crescita 

economica, tutela dell’ambiente e sviluppo socia-

le). L’Agenda 2030, approvata dalle Nazioni Uni-

te nel settembre 2015, ha stabilito nuovi sfidanti 

obiettivi per lo sviluppo sostenibile (i diciassette 

SDS – Sustainable Development Goals) che pos-

sono informare le politiche aziendali anche attra-

verso l’implementazione di sistemi gestionali che 

agiscano su sicurezza sul lavoro, ambiente, etica 

aziendale e processi produttivi, orientando la cul-

tura aziendale verso i temi della sostenibilità. 

Sono orgoglioso del fatto che anche i Chapter ita-

liani del PMI abbiano dichiarato la propria sensi-

bilità verso queste tematiche, focus del prossimo 

Forum Nazionale di Project Management.  

A proposito dei progetti attinenti alle situa-

zioni di disagio sul luogo di lavoro, legate 

alle condizioni microclimatiche: si tratta di 

problematiche forse poco note ma con rica-

dute rilevanti (salute fisica e psicologica) su 

moltissimi lavoratori. Ci racconti? 

Le condizioni di sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro risentono di molti fattori: alcuni oggettivi, 

legati all’ambiente di lavoro, e altri personali, 

legati alle condizioni del lavoratore. Questi ultimi 

elementi sono peraltro influenzati da un elemento 

che sta acquisendo sempre maggiore rilevanza: 

l’età anagrafica del lavoratore. Il nostro lavoro di 

ricerca, finanziato anche dalla Regione Calabria, 

studia proprio la correlazione microclima-

lavoratore per trovare la migliore condizione di 

lavoro in ambienti severi e contenere i disagi sul-

la salute fisica e psicologica dei lavoratori. 

Soprattutto, è spesso sottovalutata l’importanza 

degli adempimenti previsti dal testo unico sulla 

salute e sicurezza sul lavoro (dlgs 81/2008); per 

ottenere concreti risultati nella prevenzione degli 

infortuni è necessario partire dalla formalizzazio-

ne delle attività di valutazione dei rischi, per dare 

loro oggettività e ripetibilità. Nei progetti di ade-

guamento e miglioramento delle condizioni di 

lavoro è poi indispensabile la corretta gestione 
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degli stakeholder, oggetto delle attenzioni del Pro-

ject Manager: se le parti interessate non sono 

individuate e coinvolte, i risultati sono sempre 

deludenti in termini di applicabilità, efficacia e 

durata nel tempo. Per questo è utile fare un’anali-

si preliminare degli stakeholder, come definito dal 

PMBOK: i ruoli, le aspettative e gli atteggiamenti 

influenzano il livello di supporto offerto al pro-

getto e i risultati finali.  

Il nostro sguardo è sempre rivolto a quanto 

il Project Management incida nella vita di 

ciascuno. Tu come ti ci sei avvicinato? 

L’approccio razionale al progetto è stata una ne-

cessità da consulente: le richieste del cliente ri-

guardano i rapporti Qualità-Tempi-Costi e le 

attività che mi sono affidate possono definirsi 

“Progetti” perché hanno sempre obiettivi presta-

biliti e unici da raggiungere in tempi predefiniti.  

Ho sperimentato come, nelle attività di consulen-

za, le aree di conoscenza del PMBOK devono es-

sere adeguatamente sviluppate: definizione di 

requisiti e ambito del progetto, schedulazione del-

le attività, gestione di costi e risorse, comunica-

zione e coinvolgimento degli stakeholder.  

Nel 2018 ho poi partecipato al corso per Project 

Manager organizzato dall’Università Magna 

Graecia di Catanzaro con il PMI-SIC e ho avuto 

l’opportunità di conoscere anche le tante attività 

di promozione svolte dal Chapter. All’interesse 

per il Project Management si è aggiunto così 

l’entusiasmo per la condivisione delle tante attivi-

tà della comunità PMI.  

Quanto l’essere Project Manager fa la diffe-

renza nel tuo quotidiano approccio profes-

sionale? 

Trovo stimolante e divertente rintracciare nelle 

attività quotidiane le aree e i processi del Project 

Management studiati, per ritrovarle nella pratica.  

Non dimentico mai il Talent Triangle del PMI, 

dove sono rappresentate le competenze da coltiva-

re: il mix di hard e soft skill sono il segreto per 

fare la differenza in ambito professionale. Accanto 

alle competenze sugli strumenti di Project Mana-

gement e di business, è richiesta una convinta 

leadership per guidare, motivare e dirigere i grup-

pi di lavoro. Il lato stimolante della professione 

sta nel fatto che tale mix deve essere variabile, 

perché ogni progetto è diverso dall’altro. Talvolta 

le competenze hard devono sopravanzare quelle 

soft, altre volte è il contrario.  

Quale obiettivi vi siete posti con il neonato 

Branch della Calabria? 

Il primo obiettivo è far crescere il numero di parte-

cipati al Branch: più siamo, più facciamo! Per far 

conoscere il PMI e coinvolgere le realtà di eccel-

lenza, programmiamo i nostri incontri periodici in 

sedi sempre diverse, presso enti o aziende “amiche 

del Project Management”. Lavoriamo anche a ini-

ziative con associazioni professionali, ordini e uni-

versità per promuovere i corsi e le certificazioni 

del PMI. Per accorciare le distanze, abbiamo atti-

vato i canali di comunicazione sui social media 

(cercateci su Facebook e Linkedin) e un indirizzo 

mail dedicato: branch.calabria@pmi-sic.org.  

Tutto ciò non sarebbe possibile senza l’apporto dei 

colleghi che hanno contribuito alla fondazione del 

Branch, ai quali dobbiamo rivolgere un sentito 

ringraziamento.  

“Cominciate a fare ciò che è necessario, poi 

ciò che è possibile. E all’improvviso vi sor-

prenderete a fare l’impossibile.” (San Fran-

cesco) Ho rubato questa citazione dal sito 

della tua azienda… Quanto ti rappresenta?  

È una citazione tratta dall’enciclica di Papa Fran-

cesco “Laudato si’” e in realtà è una mia aspira-

zione: è la modalità con cui mi piacerebbe operare 

nella vita professionale e privata. Anche se è ri-

conducibile al tema della protezione del creato, è 

un grande incoraggiamento per tutti: l’ho tra-

scritta per ricordarmi che non dobbiamo smettere 

di sognare e di operare per realizzare i nostri so-

gni.  

mailto:branch.calabria@pmi-sic.org
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#PM & BOUNDARIES 

L’approccio del “leader orientale” e 

l’analisi SWOT  

Enrico Viceconte, docente e autore di Manage-

ment  

Tra i diversi approcci che i leader possono 

avere nel decidere una strategia ce ne sono 

due, molto diversi tra loro, che possono esse-

re stilizzati attraverso le figure retoriche del 

“generale occidentale” e del “generale orien-

tale” (ciò non esclude che ci siano generali 

occidentali capaci di ragionare all’orientale e 

viceversa).  

Il “generale occidentale”, che teorizza geome-

trie ideali per disporre le truppe, per lanciare 

gli attacchi, per garantire la logistica, dediche-

rà la sua preparazione al calcolo, ma scoprirà 

sempre una discrepanza tra la situazione rea-

le in cui dovrà essere eseguito il piano di 

battaglia e quella immaginata e si dannerà 

l’anima pur di adattare, a suon di cannonate, 

la situazione reale al piano ideale. Ogni batta-

glia è un progetto continuamente revisionato 

a livello tattico, in base alle circostanze, ma 

dentro un preciso quadro strategico.  

Il “generale orientale”, invece, si raccoglierà a 

considerare per prima cosa la situazione, ana-

lizzandone attentamente tutte le potenziali 

opportunità e minacce, sgombrando la mente 

da modelli precostituiti. E lo farà in relazione 

ai mezzi a disposizione. Affronterà la batta-

glia solo quando si assicurerà di poterla vin-

cere facilmente per una felice combinazione 

delle opportunità che si possono presentare e 

dei mezzi a sua disposizione. Con la speranza 

addirittura, avendo ben valutato la situazione 

del punto di vista dell’avversario, di poter 

vincere senza combattere.  

Dove il leader occidentale è ossessionato 

dall’efficacia con cui raggiunge l’obiettivo, 

costi quel che costi, il leader orientale ha un 

obiettivo più sfumato e sceglierà la via che 

fornisce il massimo risultato con il minimo 

sforzo, non accanendosi contro la situazione 

contingente, ma lasciandosi guidare dalle op-

portunità che essa offre. Dal potenziale della 

situazione.  

Il leader occidentale confida maggiormente 

nel calcolo, non solo delle cose misurabili e 

calcolabili ma anche delle probabilità, e crede 

nella possibilità di costruire un modello pre-

visionale astratto. Il leader orientale non usa 

strumenti di calcolo e tende a non credere 

nella possibilità di un modello astratto e idea-

le per prevedere il futuro.  

Il leader occidentale ha, dunque, uno stile de-

cisionale basato su dei modelli, mentre il lea-

der orientale ha uno stile decisionale più 

“situazionale”.  

Per il leader occidentale la nebbia di incertez-

za e gli attriti riducono l’efficienza, il rendi-

mento del piano. Per il leader orientale l’in-

certezza esterna è fonte ispiratrice della stra-

tegia. 

Il leader occidentale, laddove la “nebbia di 

guerra” dovesse rendere arduo il calcolo, 

confiderà nella propria capacità generativa 

(genius). Per il leader orientale la capacità 

generativa è nella situazione, una specie di 

“genius loci”, più che nelle capacità straordi-

narie del comandante che assume, tutt’al più, 

il ruolo di facilitatore.  

Il leader occidentale avrà un approccio 

“push” e “pianificato” alla vittoria: cercherà 

di prevedere ogni cosa e poi spingere a forza 

la strategia pianificata verso la situazione per 

modificarla secondo la propria volontà. Il lea-

der orientale avrà un approccio “pull” e 

“agile”, lasciando che sia la situazione a 

“tirare” la strategia più opportuna.  
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Nell’ambito degli studi di management e 

strategia di impresa, Igor Ansoff e Albert S. 

Humphrey introdussero nel pensiero occi-

dentale il principio orientale del potenziale 

della situazione e l’analisi SWOT (acronimo 

di Strenghts, Weaknesses, Opportunities, 

Threats), detta anche “analisi situazionale”. È 

uno strumento di pianificazione strategica 

che permette di valutare punti di forza 

(Strengths) e debolezza (Weaknesses), oppor-

tunità (Opportunities) e minacce (Threats) di 

un progetto, un’impresa o una situazione che 

richiede una decisione per il raggiungimento 

di un obiettivo.   

L'analisi può riguardare l'ambiente interno 

(punti di forza e di debolezza) o esterno 

(minacce ed opportunità) di un'organizzazio-

ne, che sia permanente o temporanea quale 

quella di un progetto. 

Guardando all’esterno, a come si presentano 

gli accadimenti (le mosse degli avversari, le 

circostanze ambientali, ecc.), possiamo valu-

tarne i potenziali vantaggi e svantaggi. Da 

molto vantaggiose a molto svantaggiose, pas-

sando per situazioni neutre. Questo è il primo 

sforzo di concettualizzazione, non immediato 

in quanto un evento può essere vantaggioso o 

svantaggioso solo in relazione a un obiettivo 

ben specificato. Dobbiamo considerare tutti 

gli eventi sfavorevoli (Threats), che possono 

costituire per noi una minaccia, e tutti gli 

eventi favorevoli (Opportunities), che posso-

no costituire un’opportunità.  

Passando all’analisi interna, dobbiamo consi-

derare tutte le nostre capacità che attualmente 

sono deboli (Weaknesses), sulle quali oggi 

non possiamo fare affidamento, e tutte le no-

stre capacità forti (Strenghts), sulle quali pos-

siamo subito fare affidamento. 

Strenghts - Opportunities 

La prima intersezione che il leader orientale 

guarda è quella in cui i punti di forza si com-

binano alle opportunità. Abbiamo un varco 

aperto davanti a noi e i mezzi per entrarci. 

Con la massima intensità possibile. L’estetica 

orientale guarda a questo varco come un 

“vuoto” e il vuoto, in quelle culture, ha una 

reputazione molto migliore che nelle nostre. 

Stiamo osservando un processo felice di rac-

colta dei frutti che abbiamo seminato in ter-

mini di capacità messe insieme. Dovremmo 

affrettarci a cogliere il potenziale della situa-

zione e non sprecare un’opportunità alla no-

stra portata. Se le nostre capacità sono pronte 

dovremo avere la prontezza di sfruttarla su-

bito. Cogliendo il momento opportuno. 

Siamo in grado, finché la finestra di opportu-

nità resta aperta, di fare piena “exploitation” 

delle nostre capacità. Questa è una situazione 

che favorisce l’attacco. Anzi, se l’ambiente 

competitivo è infiammato, suggerisce di 

attaccare subito per guadagnare terreno sui 

competitori. La vittoria relativamente facile 

potrà costituire anche una fonte di motivazio-

ne. Il flusso di eventi positivi sarà intenso. Gli 

orientali danno molta importanza al flusso: in 

questa situazione si realizza un flusso di valo-

re ed è una fase di raccolta dei frutti. Ma 

quando è avvenuta la semina?  

Weaknesses - Opportunities 

Nell’intersezione tra opportunità e punti di 

debolezza sono presenti occasioni non ancora 

mature per essere sfruttate, perché mancano 

delle capacità per farlo. In questo tipo di si-

tuazioni l’attenzione del leader orientale è 

all’intersezione tra Strenghts e Opportunities 

vista in precedenza, quella che ci è favorevole 

o potrà esserlo.  

Nell’intersezione tra Weaknesses e Opportu-

nities possiamo coltivare le competenze e le 

capacità, accumulare le risorse che potranno 

servirci in futuro per una rinnovata competi-

https://it.wikipedia.org/wiki/Pianificazione_strategica
https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Impresa
https://it.wikipedia.org/wiki/Decisione
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zione, quando si aprirà una nuova finestra di 

opportunità, diversa dalla precedente per la 

quale non abbiamo abbastanza capacità. 

È una situazione di semina, di coltivazione, di 

ricerca: un’area in cui è necessario investire 

per poter cogliere sfide future. Una casella di 

“exploration”. 

Ad esempio, un’azienda con non investe in 

ricerca e sviluppo non sfrutta il potenziale di 

una tale situazione.  

Strenghts - Threats 

Gli eventi minacciosi possono trovarci attrez-

zati o non attrezzati di capacità per com-

batterli.  

Nel caso in cui possiede le capacità per com-

battere l’avversario, il leader orientale decide-

rà una strategia difensiva. Questo potrà con-

sentire di attendere il momento in cui si chiu-

da quella che è una finestra di opportunità 

per l’avversario. E magari pensare che se ne 

aprirà una per noi. Erigere difese e barriere 

basate sulle nostre capacità ci consente di far 

passare la nottata, di superare la crisi mante-

nendo la stabilità. La difesa si deve svolgere 

con piena mobilitazione di tutte le risorse pre-

senti. Per mantenere intatte le nostre capacità.   

Quindi non “difesa a oltranza”, ma difesa di 

quelle capacità che potranno servirci nel se-

guito e di una certa stabilità. 

Ad esempio, un’azienda forte nell’ingegneria, 

attaccata da competitori low-cost che si basa-

no sull’imitazione, sbaglierà ad abbattere i 

costi privandosi degli ingegneri. Dovrà, per 

quanto possibile, erigere barriere per difende-

re strenuamente le sue capacità ingegneristi-

che e di sviluppo di nuovi prodotti e tecnolo-

gie. Conviene utilizzare le superiori capacità 

progettuali per accrescere l’unicità dei pro-

dotti che potrebbero interessare una nicchia 

di clienti particolarmente esigenti, che i con-

correnti imitatori non possono aggredire. 

Weaknesses - Threats 

Gli eventi minacciosi che ci trovano mal 

attrezzati in termini di capacità caratterizzano 

una situazione che possiamo definire di usci-

ta, di abbandono delle ostilità. Una situazione 

che andrebbe prevista e prevenuta per tempo, 

ad esempio con la decisione strategica di usci-

re da un settore prima che sia troppo tardi, 

ma che, se malauguratamente si verifica, de-

ve essere affrontata tempestivamente, con la 

diplomazia, con l’alleanza o la partnership. 

Il buon leader orientale saprà applicare il suo 

tipo di razionalità minimizzando le perdite 

ed evitando il più possibile il conflitto. 

In conclusione 

Le quattro situazioni descritte sono, come ab-

biamo visto, interdipendenti. L’una supporta 

l’altra: la difesa conserva la stabilità relativa-

mente al capitale di capacità possedute e 

attende l’apertura delle opportunità; la semi-

na coltiva nuove capacità; la raccolta le 

sfrutta. La situazione di uscita impedisce di 

incaponirsi in battaglie già perse sottraendo 

energie alle altre tre situazioni. Ci proteggia-

mo ed aumentiamo la nostra libertà d’azione.  

Enrico Viceconte, laureato in Ingegneria 

Elettrotecnica, si è occupato di sistemi infor-

mativi e di automazione industriale. Dal 

1992 nella Faculty di Stoà, Istituto di Studi per la 

Direzione e Gestione d'Impresa, dirige il Master in 

Human Resource Management. Ha pubblicato su: 

Harvard Business Review (edizione italiana), L'impre-

sa (Gruppo Sole24 ore), Sviluppo & Organizzazione, 

Persone e conoscenze, Quaderni di Management. È co

-autore in volumi usciti per Franco Angeli, Guida, 

ESI, Sistemi Editoriali, CLEAN, CUEN. È redattore 

dei blog: Management e Bicocca Training & Deve-

lopment Center.  
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#AZIENDAL MENTE 

L’arte di saper parlare in pubblico 

“magicamente”    

Marco De Santis, PMP, CFPP, Project Manager, 

Trainer 

“Comunicare significa andare incontro alle perso-

ne nel loro mondo suscitando una reazione”, così 

afferma Milton Erickson, uno dei più impor-

tanti psicoterapeuti e ipnoterapeuti del Nove-

cento. 

In Azienda sono diverse le occasioni che ri-

chiedono a un manager una buona capacità 

di parlare in pubblico (incontri con i clienti, 

riunioni con il team, convention, interviste, 

ecc.) ed esistono corsi di formazione azienda-

le in public speaking. 

La comunicazione in pubblico può essere ar-

te, fantasia, ma è anche pragmatismo, in sin-

tesi è una alchimia in cui si fondono empatia 

e strategia per un obiettivo: portare a bordo 

un pubblico vasto o ristretto e trasmettere in 

maniera efficace i contenuti desiderati.  

Un vincolo comune a tutte le tipologie di co-

municazione è la dispersione: in un modello 

duale emittente e destinatario si scambiano 

messaggi in un ambiente esterno che genera 

“rumore”, cioè qualunque fattore, sia fisico 

che psicologico, che interrompa od ostacoli il 

processo. 

Per farci un’idea, se il mittente vuole comuni-

care 100, normalmente riesce a comunicare 

70. Il destinatario tenendo conto del rumore 

circostante riceve 50, capisce 20 e ricorda 10 

(cit. "Formazione formatori: emergere con i 

risultati dalla giungla della formazione azien-

dale" di Gianluca Gambirasio, Franco Angeli 

2010).  

Risulta quindi importante nella comunicazio-

ne, anche quando si parla in pubblico, mette-

re in campo una formula che sia efficace in 

termini di effetto e ricordo. 

I driver comunemente utilizzati per un buon 

public speaking sono: 

 conoscere le regole base di comunicazione 

(conoscenza degli interlocutori, pause, 

feedback, empatia, …); 

 preparare e strutturare un discorso per tra-

smettere il messaggio in modo chiaro ed 

efficace; 

 suscitare attenzione e interesse, ma anche 

emozione; 

 sviluppare la capacità di improvvisare; 

 aumentare la consapevolezza delle pro-

prie capacità oratorie.  

Queste competenze-chiave possiamo vederle 

come delle bacchette magiche che ci supportano 

nella definizione delle strategie di comunica-

zione in pubblico, lavorando opportunamen-

te su quattro elementi: il corpo, la voce, le pa-

role, l’atteggiamento.  

I ricercatori di Palo Alto in California negli 

anni ’60 hanno rilevato che gli esseri umani 

comunicano su diversi livelli e che per l’effi-

cacia della comunicazione vi è una netta pre-

valenza del linguaggio del corpo (verbale 7%, 

non verbale 55%, para verbale 38%). 

Quando comunichiamo, utilizziamo fonda-

mentalmente dei movimenti standard riferiti 

a mimica, gestualità, postura.  

Sono quattro i fattori che definiscono la no-

stra voce e che vanno dosati al meglio: tono, 

ritmo, volume, pause.  

Noi parliamo con gli organi vocali ma conver-

siamo con tutto il corpo. 

La voce può rendere un discorso in tanti modi. 
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Per catturare l’attenzione attraverso le parole, 

possiamo utilizzare esperienze personali, sto-

rie/esempi, evocazione di immagini, dettagli, 

metafore, splendida quella di Massimo Troisi 

nella pellicola “Il postino”: «Mi sento come una 

barca scaraventata sulle tue parole». 

Il linguaggio positivo, diversificato, che usa 

periodi brevi/parole semplici, parole chiave, 

numeri, risulta determinante per una comu-

nicazione che ambisca al coinvolgimento per-

sonale ed emotivo dell’interlocutore.  

 

L’argomento ci deve appassionare: se sco-

priamo l’anima nascosta delle cose possiamo 

suscitare attenzione e interesse anche parlan-

do di una scatola di fiammiferi. 

Si possono osservare e descrivere le cose del 

mondo da un punto di vista della loro ordi-

narietà senza uscire dai tracciati già delineati, 

ma… suscitare attenzione e interesse signifi-

ca, tra le altre cose, uscire da questi tracciati!  

Sfatiamo qualche mito: 

 la paura del “palcoscenico” è utile! 

 l’ansia e la timidezza non devono essere 

tenute troppo sotto controllo, perché si 

ottiene l’effetto contrario; 

 molti professionisti non superano mai 

completamente la paura del pubblico.  

Ma consideriamo che:  

 il semplice motivo per cui possiamo ave-

re paura di parlare in pubblico è la man-

canza di abitudine a farlo; 

 occorre definire i confini e organizzare le 

informazioni da trasferire; 

 bisogna essere pronti al contradittorio e 

alle obiezioni di chi ci ascolta, che posso-

no derivare da dubbi o approfondimenti 

nel merito ma anche dalla resistenza ad 

accettare una visione o da un “interesse 

problematico”.  

Il confronto può essere stimolante, ma in 

pubblico è particolarmente importante:  

 essere sicuri di aver capito l’obiezione e 

rispondere in modo lucido e convinto; 

 non contraddire l’interlocutore aperta-

mente; 

 condensare opportunamente le risposte; 

 dopo le nostre risposte verificare se ab-

biamo “convinto” l’interlocutore e trarne 

insegnamento.  

Un buon oratore progetterà in anticipo i con-

tenuti da trasferire ma sarà pronto a rivederli 

in funzione dei riscontri della platea, ponen-

dosi in un atteggiamento di ascolto attivo e di 

empatia, due elementi che gli consentiranno 

di aumentare le probabilità di successo.  

Marco De Santis, laureato in Econo-

mia e Commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, ha iniziato la 

sua carriera in Telecom Italia Mobile 

(TIM) nel 1998. È stato delegato in GSM Association 

dal 1998 al 2001, ha partecipato tra il 2000 e il 2004 

agli startup delle consociate Telekom Srbija, TIM 

Turchia, Entel Chile e TIM Brasil (Rio de Janeiro) in 

qualità di Project Manager. Nel 2011 ha partecipato 

alla costituzione del PMO in Telecom Italia Informa-

tion Technology e dal 2012 al 2017 è stato nel PMO 

nei progetti di trasformazione Digital BSS Mass Mar-

ket e BIG DATA. Certificato PMP dal 2014, è speaker 

in PMI e AIEA e dal 2016 collabora come Docente 

con il MIP. Da Aprile 2017 ha intrapreso il percorso 

della formazione e del knowledge sharing in TIM HR 

Services.   

Le parole colorano i nostri pensieri, possono 

essere lo strumento più potente a nostra dispo-

sizione. 

L’atteggiamento che mostriamo verso un 

argomento fa emergere il nostro coinvolgi-

mento verso quell’argomento.  
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#MONDO PMI 

Il Leadership Institute Meeting del 

PMI a Dublino  

A cura del Comitato Editoriale 

Quest’anno il Leadership Institute Meeting 

(LIM), l’appuntamento annuale che riunisce i 

leader dei Chapter del PMI appartenenti 

all’area EMEA (Europe Middle East and Afri-

ca), si è svolto a Dublino dal 10 al 12 maggio.   

336 partecipanti provenienti da 82 Chapter di 

62 Paesi. L’occasione, come sempre, per con-

frontarsi con tantissimi colleghi volontari al 

fine di condividere idee e iniziative che pos-

sano portare valore ai soci e al territorio.  

Questo LIM ha avuto un sapore particolare 

perché ricorre il 50° anniversario del PMI, 

fondato nel 1969 da E. A. 'Ned' Engman, Ja-

mes R. Snyder, Susan Gallagher, Eric Jenett e 

J. Gordon Davis, pionieri che seppero guar-

dare lontano prevedendo quale importanza 

avrebbe assunto negli anni futuri una disci-

plina legata alla gestione dei progetti.   

E proprio l’incontro con uno di questi cinque 

pionieri, James R. Snyder, presente a Dubli-

no, è stato per noi uno dei momenti più emo-

zionanti di questo LIM.  

Essendo in Irlanda non potevamo non cele-

brare il compleanno del PMI con una buona 

Guiness, insieme a tante persone accomunate 

dalla stessa passione: in queste occasioni si 

percepisce quanto siano pervasivi ed univer-

sali i valori del PMI.   

Abbiamo avuto inoltre il piacere di conoscere 

Randy Black, Presidente nel Board del PMI, e 

Sunil Prashara, Presidente & Chief Executive 

Officer del PMI. Entrambi sono in carica da 

pochi mesi.  

Parlando dei temi trattati, rimarchiamo come 

sempre che il PMI guarda avanti e ha intra-

preso una fase di trasformazione, avendo in-

dividuato alcuni aspetti da migliorare, ad 

esempio l’eccessiva lentezza nell’adozione di 

approcci e pratiche agili, una struttura troppo 

USA Centric e una non sufficiente attenzione 

ai professionisti che si avvicinano per la pri-

ma volta al Project Management. Tutto ciò 

porterà a una serie di iniziative, tra le quali 

anche il rebranding dello storico logo del PMI. 

La pattuglia italiana dei tre Chapter è stata 

numerosa e per il PMI-SIC sono stati ben 5 i 

rappresentanti (solo al LIM di Roma del 2017 

siamo stati più numerosi): Paola Mosca 

(Presidente), Vincenzo Testini (Direttore Re-

lazioni Internazionali), Edoardo Grimaldi 

(Vice Presidente Formazione e Certificazio-

ne), Leonardo Lillo (Direttore Membership) e 

Fulvio Iavernaro (Responsabile Branch Pu-

glia). Per gli ultimi due è stata la prima espe-

rienza a un evento internazionale del PMI.   



#SIC PROGRAMMA EVENTI  

Per maggiori dettagli sugli eventi in programma consultare il sito web www.pmi-sic.org 

SIC DIXIT è una pubblicazione del PMI-SIC 

Direttore Responsabile 

Angelo Elia 

Comitato Editoriale 

Gennaro Cuccaro, Vincenzo D’Errico, Giacomo Franco, Edoardo Grimaldi, Paola Mosca, 

Luciana Pennino, Raffaele Sannino, Vincenzo Testini, Antonello Volpe 

 
È vietata la riproduzione dei contenuti di SIC DIXIT senza l’autorizzazione scritta del PMI-SIC. 

© 2019 Project Management Institute Southern Italy Chapter. Tutti i diritti riservati. 

"PMI" e il logo PMI sono di proprietà del Project Management Institute. 

"PMI-SIC" e il logo del PMI-SIC sono di proprietà del PMI Southern Italy Chapter. 

DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

3 Maggio 
Project Management Olympic Games 2018-2019 

Evento conclusivo 

Napoli c/o Campus 

Universitario  

Monte S. Angelo 

Diversi 

6 Maggio 
La figura dell’Ingegnere tra Systems  

Engineering e Project Management  

Cosenza c/o 

Ordine Ingegneri 
P. Mosca 

18 Maggio 
Il Project Manager:  

Professione e Professionalità 

Benevento c/o 

Ordine Ingegneri  

P. Mosca 

A. Zerella 

27 Maggio 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

La negoziazione e gestione dei conflitti 
Webinar M. De Santis 

28 Maggio 
Europrogettazione:  

Programmi a gestione diretta 
Webinar S. Prati 

29 Maggio 
Festival dello Sviluppo Sostenibile 2019 

Al centro la persona umana 

Catanzaro c/o 

Cittadella Regionale 
Diversi 

10 Giugno 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Motivazione 
Webinar P. Fidelbo 

13-14 

Giugno 

inNOWation - Creating the Future 

(evento internazionale organizzato dal PMI-CIC) 

Roma c/o  

Centro Congressi 

Frentani 

Riportati sul 

sito web 

dell’evento 

24 Giugno 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Change Readiness 
Webinar L. Costa 

4 Luglio Project Management and beyond 
Roma c/o  

IBM Roma Fiera 

P. Mosca 
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